
POLITICA INTERNAZIONALE 

Sono a un passo 
dalla guerra 

Dopo le dichiarazioni 
del segretario della De 
riesplodono i contrasti 
sulla politica estera 

**«^g!£»>«^» «pij ipw^pn^' 1 (K, n ^ i p n 

Da questa nave la (regata lanciamissili «larrett», ha preso II volo I elicottero che Ieri ha attaccato la nave iraniana 

Un'avventura? Accuse tra i cinque 
Rimbalzate da Palermo, le dichiarazioni di De Mita 
contro i «avventura» nel Golfo Persico hanno scate 
nato un putiferio nel pentapartito Immediata repli
ca del liberali e del socialdemocratici i quali hanno 
accusato il segretario de di voler negare «copertura 
politica» ali operazione Craxi ha preferito non 
commentare per ora Mentre il Pri ha posto ti prò 
blema di un «coordinamento» delle flotte 

GIOVANNI FASANELLA 

MI ROMA II contrasto nel 
governo sulla politica estera 
che già nelle scorse settimane 
aveva fatto registrare punte 
assai aspre torna in primo 
piano in modo ancora pm eia 
moroso A gettare benzina sul 
fuoco ha provveduto ieri il se 
aratorio della De Conversan 
do a Palermo con alcuni fiior 
nalisti De Mita ha detto dì es 
sere «stato perplesso prima lo 
sono ora lo sarò dopo Que 
sta missione per me e un av 

ventura» Quando ormai le na 
vi militari fanno rotta verso Qi 
butl 11 leader democristiano 
rompe il riserbo che aveva ri 
gorosamente osservato prima 
della partenza da Taranto e da 
Augusta L effetto comunque 
e stato quello di una bomba 
caduta su una maggioranza 
che stenta persino a racco 
gliersi attorno ad un (avolo 

Hanno reagito per primi I 
liberali I più esposti dal mo 

mento che 1) loro ministro del 
la Difesa opera come dire in 
prima lìnea 11 capogruppo a 
Montecitorio Paolo Baltistuz 
zi ha dichiarato che la missio 
ne «difensiva decisa dal go 
verno e approvata dal Parla 
mento giorno dopo giorno 
viene esposta alle incursioni 
ed al ripensamenti di taluni 
uomini politici" Secondo Bat 
tistuzzi non dovrebbe sfuggi 
re la pericolosità di afferma 
zlonl come quelle rilasciate 
dal segretario della De e con 
slstenti nel far sapere che chi 
ha spedito le navi ha già voglia 
di farle ritornare» E aggiunge 
La vera avventura consiste 

nel decidere una missione e 
poi sottrarle copertura politi 
ca Naturalmente il capo 
gruppo liberale ignora le «in 
cursioni di Zanone sulle stes 
se decisioni del Parlamento II 
ministro della Difesa nei gior 

ni scorsi ha portato avanti una 
sua «linea» contrapposta ad 
Andreotu len propno men 
tre riesplodevano clamorosa 
mente i contrasti ha detto 
che tra lui e il ministro degli 
Esteri e è piena idoneità di ve 
dute 

Poi e toccato al segretano 
del Psdl Franco Nicolazzi 
Un allusione alle recenti con 
clusioni del Consiglio nazio 
naie della De che ha visto en 
trare in rotta di collisione De 
Mita e Andreotu «Non vor 
remmo - ha detto Nicolazzi -
che gli equilibri interni della 
De compromettessero la sere 
nità di una missione rischio 
sa» II segretario socialdemo 
cratico si augura che e navi 
italiane rientrino alla base per 
che «Iran e Irak hanno accet 
tato la risoluzione dell Onu 
per il cessate il fuoco e non 
per 1 Incertezza e i pentimenti 

di ordine politico che dopo il 
voto del Parlamento non gio 
verebbero alla credibilità na 
zionale» 

Nessun commento ufficiale 
da via del Corso e neppure 
dall «Avanti!» L unica voce 
che si e levata dalle die socia 
liste e stata quella del presi 
dente della commissione Di 
fesa della Camera Lelio Lago 
rio «Ahimè - ha dichiarato -
ci risiamo con le crisi esisten 
ziali Dal segretario di un gran 
de partito vorremmo indirizzi 
e proposte non dubbi amleti 
ci» 

Le dichiarazioni del jeader 
democristiano ha detto Fran 
co Bassanini vicepresidente 
del gruppo della Sinistra indi 
pendente a Montecitorio so 
no I «ennesima prova che la 
decisione del governo e stata 
assunta per finalità di politica 
interna sotto la pressione di 

alcune segretene di partito» 
Bassanim ha aggiunto che do 
pò gli ultimi sviluppi della cnsi 
nel Golfo «sarebbe meglio 
riesaminare la decisione rela 
tiva ad una spedizione che ri 
schia di coinvolgerci in un ve 
ro e proprio conflitto Analo 
ga richiesta è stata avanzata 
anche dall esecutivo naziona 
le della Fgci che in un comu 
meato ha sollecitato il gover 
no a compiere un gesto «che 
interrompa il cammino della 
nostra flotta e rilanci con 
energia e con coraggio la stra 
da della mediazione politica 
dell embargo di armi ai con 
tendenti delle sanzioni per 
chi rifiutasse il cessate il fuo 
co » 

Intanto la «Voce repubbli 
cana» pone il problema di un 
«coordinamento operativo» 
delle flotte militari inviate nel 
Golfo Quando la «Voce» Ieri 

ha anticipato il testo della sua 
nota al Pn non sapevano an 
cora delle dichiarazioni di De 
Mita Comunque (repubblica 
ni sostengono che «chi sce 
gliesse di usare il freno in ma 
lena di concertazione siassu 
merebbe una grave responsa 
bihtà» II «coordinamento» 
aggiungono non cambiereb 
be «la natura delle missioni 
navali» tanto più che «le flotte 
occidentali nei Golfo si sono 
ormai o ci stanno arrivando» 
Una posizione questa che 
sembra stndere con una altra 
nota della «Voce» pubblicata 
non più di una settimana fa 
Allora I organo del Pri purac 
cennando atta necessita di un 
concerto europeo cnticava la 
decisione del governo assun 
ta troppo tardi Al punto da 
apparire come un atto che 
avrebbe potuto provocare 
una «escalation* delle tensio
ni nel Golfo 

Coordinare le forze? 

Nessun accordo all'Ueo 
L'intervento dell'Europa 
resta in ordine sparso 

DAI wncTon rnoBicDnnincwTC DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Esiste ormai 
almeno in Italia (anzi proba 
bilmente solo in Italia) un ve 
ro e propno «partito del coor 
dinamento» secondo il quale 
le flotte occidentali presenti 
o in arrivo nel Golfo Persico 
dovrebbero agire con gli stes-
si intendimenti e le stesse mo
dalità operative L impressio
ne pero e che nessuno degli 
esponenti di questo partito 
sappia bene di che cosa si sta 
parlando In che cosa dovreb 
be consistere il «coordina 
mento»? Fino a che punto do 
vrebbe spingersi7 E soprattut 
to in che sede dovrebbe esse 
re deciso? 

II ministro della Difesa ita 
liano Zanone su questo ultimo 
punto sembra avere le idee 
chiare il «coordinamento» 
dovrebbe essere deciso nella 
sede dell Ueo (Unione econo 
mica occidentale della quale 
fanno parte Gran Bretagna 
Francia Germania federale 
Belgio Olanda Lussemburgo 
e Italia) Lo ha ripetuto I altro 
giorno al termine dei colloqui 
che aveva avuto a Roma con il 
collega francese Giraud Za 
none ci crede tanto nella prò 
spediva che la Ueo finirà p<°r 
assumersi il compito del 
«coordinamento» che in una 
intervista concessa giorni fa al 
«Giornale» è arrivato anche a 
parlare di un «comunicato fi 
naie» che si esprimerebbe in 
questo senso uscito dalla riu 
nione tecnica che si è tenuta 
ali Aja la scorsa settimana 

Se quella riunione si è con 
elusa con un «comunicato f 

naie» dev essersi trattato di un 
documento in unica copia 
giacché solo il nostro ministro 
lo ha visto 

La realtà confermata ali A 
ja è che le flotte europee so 
no partite per il Golfo Persico 
in ordine sparso Compresala 
nostra come hanno ricordato 
in più occasioni il ministro de 
gli Esten e il capo del gover 
no sottolineando oltretutto il 
fatto che cosi è stato proprio 
perche non si era riusciti a tro
vare un accordo politico in se 
de Ueo 

Tutto il «coordinamento» di 
cui si può parlare è quello an 
nunciato con enfasi del tutto 
spropositata da parte italiana 
da Zanone e Giraud I altro 
giorno un «coordinamento 
informativo e operativo» che 
da quanto s>i è capito consi 
sterebbe nell avvertirsi rea 
procamente di eventuali pen 
coli cosa che si ammetterà è 
il minimo che si possa aspetta 
re tra flotte amiche in acque 
pericolose Quanto al resto i 
due ministri avrebbero potu 
to almeno «coordinare» le 
loro idee Mentre il francese 
infatti ha escluso che la colla 
borazione italo francese pos
sa essere estesa alle altre uni 
tà 1 italiano ha continuato a 
insistere sul fatto che essa do 
vrebbe essere estesa a tutte le 
flotte Salvo poi a precisare 
che comunque ciò non modi 
ficherebbe «il carattere nazlo 
naie della nostra missione» (e 
qui Zanone potrebbe almeno 
fare lo sforzo di «coordinare» 
le proprie idee) 

— — — — — La SqUac[ra navale francese leva le ancore per far posto alle nostre unità nell'affollatissimo approdo 
Prevista per domenica la partenza della miniflotta verso le acque surriscaldate del Golfo 

Le fregate italiane domani in porto a Gibuti 
A due passi propno ieri altri drammatici bagliori di 
guerra Ma sotto un sole cocente i gibutini conti
nuano a stordirsi masticando una eufonzzante fo
glia etiope, il kat Domani pomeriggio approderà 
cui dopo ordini e contro ordini, la nostra flotta 
Giungeranno a Glbutì, ultimo porto prima dell in
ferno del Golfo, le tre (regate «Grecale» «Scirocco» 
e «Perseo» e la nave appoggio «Vesuvio» 

BAU NOSTRO INVIATO 

VINCINZO V A S I » 

• • GIBUTI II disegnatore 
Huao Prati vi ha latto appro 
dar» spesso II suo romantico 
Corto Maltese Ma saranno 
I 100 marinai Italiani In car 
ne ed ossa ad attraccare in 
questo singolare lembo d A 
Inca ex colonia francese da 
dicci anni Repubblica parla 
montare sotto protettorato 
di Parigi 

Per primi - domani - arri 
veranno i marinai del gruppo 
più «veloci» composto dalle 
tre fregate e dalla nave nlor 
nllnce di squadra Più tardi 
torse sabato sarà la volta del 
tre (.acclamine della classe 
Loricl Vieste MlWzzoeSa 

pri t della nave salvataggio 
Anteo 

L ambasciatore Italiano a 
Sanaa capitale del nord Ye 
men Giovanni Pulcini per 
seguire I evolversi della si 
Inazione è da ieri alloggiato 
nel piccolo albergo «La Sle 
sta» scelto apposta perché si 
allaccio su questo porto che 
rappresenta un pò la soglia 

della rotta verso ti Golfo Per 
sico II diplomatico nel cui 
territorio ricade il consolalo 
gibutino sin qui affidato ad 
un onorario» si limita a 
confermare la notizia Non 
commenta la ridda di voci 
contradditorie che I hanno 
preceduta secondo le quali 
Gibuti sembrava esser dive 
nuta inagibile per la flotta ita 
liana fin quasi la fine del me 
se Con tutta probabilità I ac 
cordo operativo siglato in 
queste ore tra Italia e Francia 
contiene una clausola che ha 
risolto II «caso» legato alla 
tappa di Gibuti 

Tra le imprevidenze» di 
cui sono stati costellati i con 
lusi preparativi della missio 
ne propno ali inizio del 
viaggio spiccava quella che 
riguarda Gibuti Le sue ban 
chine sono abitualmente 
piene di navi militari sopra! 
tutto francesi Stavolta in 
porto e è anche una piccola 
squadra inglese e per la 
Francia dietio quattro navi 

V 
La nave rifornimenti «Vesuvio» mentre attraversava domenica scorsa il canale di Suez 

di medio tonnellaggio si sta 
glia I enorme sagoma della 
portaerei «Clemenceau» con 
gli aviogetti piazzati sul pon 
te Ebbene ieri ali Improwi 
so la squadra francese che 
fino a qualche giorno la non 
sembrava essere intenziona 
ta a lasciar le banchine ha 
fatto sapere che leverà le an 
core il pomeriggio di doma 
ni dando modo ali ammira 
elio Angelo Mariani che a 
bordo della «Grecale» è al 
comando della squadra ita 
liana di entrare in porto con 
la sua formazione principale 
e attendere ai moli I arrivo 
dei cacciamine che viaggia 
no in ritardo sul ruolino di 

marcia Le fregate dovrebbe 
ro riprendere il largo dome 
nica secondo le notizie che 
rimbalzano a Gibuti dallo 
Stato maggiore della Marma 
E si fa notare che non e ne 
cessarlo che il convoglio sia 
al completo in quanto sono 
diversi i compiti affidati alle 
varie unità II che vuol dire 
che I tre cacciamlne conti 
nueranno a navigare in soli 
tudine 

E qui sempre più vicini al 
la guerra ai mannal sarà 
consentita la solita «franchi 
già» per visitare una città che 
con i suoi 200m>la abitanti su 
400mila è il cuore della Re 
pubblica» eretta nel 1977 

dopo 115 anni di presenza 
della Francia 

L attività vera è il porto la 
base militare Qui passeggia 
no torvi e stressati per i bar 
anche quelli della legione 
straniera» E un paese con 
undici giorni di pioggia al 
1 anno un umidita che spes 
so raggiunge il 90% La scor 
sa settimana e erano 45 gra 
di ali ombra 

Gibuti ha 530mila capre 
ricchezza e rovina perche 
danno latte e carne a una pò 
polazione malnutrita e mala 
ta ma brucano tutte le gem 
me C e molta miseria co 
pena da servizi pero efficien 

88 gli scafi militari che affolleranno l'area 

Da Aden al Kuwait 
una «annata» con sette bandiere 

VITTORIO RAQONE 

Mi ROMA Sbarco in Nor 
mandia «Invlnclble arma 
la» le iperboli si sprecano 
per descrivere la concentra 
«elone di navi da guerra occi 
dentili tra Gbuti il Golfo di 
Oman lo Mretto di Hormtz e 
il Golfo Persico Ed in eliciti 
nei! area incandescente del 
conflitto Iran Irak si va am 
massando un numero ìm 
passionante di unità militari 
Le cifre oscillino ma calcoli 
attendibili informino che 
una volia compii lati gli arm i 
in cilenddrìo sartnno crea 
90 le navi Impetrate nella 
r( a con funzioni di scorta e 
df(M- citi trinsiti commer 
cidi e per «ripulire» il Collo 
Fersieo dalle mine 

Nella ripartizione delle for 
se dominano naturalmente 
le bandiere Matuni ensi Gli 

Usa hanno in zona di opera 
zionì 27 unita divise in tre 
squadriglie le comandano ri 
speltivamente I ammiraglia 
«La Salle la portaerei Ran 
ger» e ta corazzata «Missouri 
da 58mila tonnellate «ripe 
scala» dal naviglio post bel li 
co (fu messa in mare nel 
1944) e ammodernata con 
cannoni da 406 millimetri 
missili «Cruise» e sofisticata 
sime apparecchiature elettro 
mene Le forze Usa prts d a 
no per o n I imbocco del Gol 
fo e la parte seticnlnr naie 
del mare Arabco ntl tratto 
fra II Bahrem e il Kuwait Del 
la squadriglia guidata dalli 
«La balle» fa parte la fregala 
Jarrett» dalla cui tolda s t 

levato in volo I elicottero che 
due giorni la ha affondato 
una imbarcazione dei pasda 

ran iraniani 
Tra poche settimane la 

flotta a stelle e strisce s in 
grossera stanno navigando 
alla volta di Dubai 5 caccia 
mine di diverso tipo (si va da 
vecchi scafi in legno a mo 
dernissimi navigli con la chi 
glia blindati) e una squadra 
di 6 unità al comando della 
corazzata Jowa che do 
vrebbe sostituire (ma non si 
sa quando) la Missouri» 

La seconda concentralo 
ne nazionale e della Francia 
che avn in zona entro st t 
tembre un lutale ci 23 mvi 
I n i sqiadnglia di quattro 
unita con li portaere «Cle 
mcnccau è g unta a Cibuti 
alla fine di agosto aggregan 
dosi ad altre dieci navi trasfe 
ntesi li dall Oceano Indiano 
Nel Golfo Persico i francesi 
avevano già tre cacciamine e 
una nave appoggio nonché 

ti frutto della coopcrazione 
franco gibutma Molta di 
sgregazione Per le strade 
corpi che paiono senza vita 
Donne con grappoli di barn 
bini scheletriti Molti si stor 
discono masticando un erba 
anfetaminica il kat che e un 
pò la coca del Corno d Afn 
ca e che i militari etiopi sti 
vano a quintali ogni giorno 
dentro le pance degli aerei 
di linea nello scalo interme 
dio di Diredawa 

C e anche una piccola co 
Ionia di italiani Molti sono 
ex profughi entrei Ma c e 
anche un gruppo di una de 
Cina di valorosi medici e in 

fermien che da tre anni gesti 
scono gli ambulatori della 
bidonville di 80mi!a abitanti 
a Balbala distante sei chilo 
metri La «missione di pace* 
in queste (erre difficili la fan 
no loro Lavorano sodo So 
no apprezzati negli ambienti 
governativi La sera quando 
la temperatura cala ma di 
uno o due gradi e non di più 
fanno tennis per mezz ora al 
circolo ferrovieri Hanno 
cercato invano di capire dai 
rari giornali italiani che am 
vano alla Maison de Presse» 
quale segno abbia questa 
missione oltre a quelli evi 
denti dell avventura e della 
confusione 

4 navi «d accompagnamen 
to» per le petroliere Altre 
due mbarcazioni da rifornì 
mento e appoggio sono in 
viaggio verso il Medio Onen 
te 

La Gran Bretagna ha nel 
teatro delle operazioni 8 sca 
fi quattro quelli della squa 
dra «Armilla Patrol» erano 
ali imbocco di Hormtz già da 
mesi gli altn quattro caccia 
dragamine salpati dalla Sco 
zia il 17 agosto entreranno in 
azione oggi affiancandosi ai 
cugini a oltremanica Otto 
sono anche le navi italnne il 
cu arrivo è previsto per do 
man noi porto di Gibuti so 
no le tre fregate missilistiche 
della classe «Maestrale» i tre 
cacciammo delle classe «Le 
nei» la nave nfornimenlo 
«Vesuvio» e la nave salvatag 
RIO Anteo» Completano I e 
(eneo i due dragamine olan 

desi Alkmaar» che proce 
dono paralleli agli italiani e 
quelli belgi partiti 1 altro ieri 
C e infine 1 Unione Sovietica 
hi in quelle acque una parte 
della flotta dell Oceano In 
diano Secondo fonti Usa di 
tratta di due fregate e tre dra 
g urtine 

Lo schieramento di mero 
ciaton cacciatorpediniere 
fregate e navi appoggio si sta 
ingrossando al largo degli 
Emirati arabi uniti o si affian 

ca nel Golfo di Oman ali im 
ponente presenza di super 
petroliere e mercantili m par 
chegqin Esistono problemi 
di coordinamento internazio 
naie e tentativi di predispor 
re un piano operativo comu 
ne Fonti dolomitiche occi 
dentali n Bahrein sostengo 
no eh* t ad ora e stata 
raggiur la solo 1 intesa non 
formale di non ostacolarsi a 
vicenda Ma sembra già deli 
nearsi una «divisione del la 

voro» che assegna alle squa 
dre nazionali specifici qua 
dranli dello «scacchiere Per 
sito Gli Usa manterrebbero 
il presidio del Golfo setten 
trionale Olanda Belgio e for 
se Italia «terrebbero» la zona 
centrale ad est e a sud della 
penisola del Qatar le navi 
bntinniche incrocerebbero 
nell area sud a ndosso dello 
stretto di Mormuz la Francia 
«parebbe la guardia» a! Golfo 
di Oman 

Dimostrazioni 
contro Khomeini 
• • ROMA Mentre Khamenei 
parlava ali Onu nel settimo 
anniversario della guerra tra 
Iran e Irak a Roma Parigi 
Londra e New York si sono 
tenute manifestazioni di prò 
testa contro il regime di Kho 
memi A Roma (nella foto) 
donne iraniane parenti di ri 
fugiati politici si sono raduna 

te a piazza San Marco in pros 
simita di piazza Venezia con 
cartelli e stnscioni davanti al 
1 ufficio dell Onu nella capita 
le Una delle manifestanti di 
Roma e stata ricevuta dal rap 
presentante dell Onu al quale 
ha consegnato una lettera 
contro il regime «liberticida» 
che vige in Iran 

Corteo per la pace a Genova 

Migliaia in piazza 
I lavoratori contestano 
la spedizione italiana 
M GENOVA Migliaia di gè 
novesi sono scesi in piazza nel 
tardo pomeriggio di ieri per 
una grande manifestazione 
pacifista contro I invio delle 
navi militari italiane nel Golfo 
Persico Un lungo corteo ha 
percorso le vie del centro da 
piazza Caricamento a piazza 
Piccapietra dove hanno par 
lato l europarlamentare co 
munsta Diego Novelli Anto 
mo Biuno del Centro ligure di 
documentazione per la pace 
il segretano provinciale di De 
mocrazia proletaria Franco 
Oliven e il vicepresidente del 
le Adi genovesi Vittorio De 
Benedictis Numerosissime le 
adesioni alla manifestazione 
dall Arci alla Compagnia dei 
portuali dagli obiettori della 
Canlas e del Ceis alla Lega per 
i dintti dei popoli dalle liste 

verdi al partito radicale e alla 
Sinistra ind pendente molti 
sindacalisti e oltre 50 docenti 
universitari 

La Camera del Lavoro Inol 
tre condannando la decisìo 
ne d intervento del governo 
'certa di interpretare la ferma 
volontà di pace dei lavoratori 
genovesi chiede alla giunta 
regionale e alle altre autorità 
competenti di cancellare dal 
programma delle manifesta 
ziont fieristiche la Mostra 
navate bellica ed im ita la 
Cgsl nazionale ad impegnarsi 
perché tale squallida iniziati 
va non si tenga né a Genova 
né tn altre città italiane e a 
promuovere tutte le iniziative 
utili ad avviare nel nostra 
paese un adeguato processo 
di riconversione ad usi civili 
dell attuale apparato pmdut 
tivo bellico* 

l'Unità 
Mercoledì 
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